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Ne abbiamo parlato con monsi-

gnor Mario Toso, il quale, nella 

sua veste di segretario del Ponti-

ficio Consiglio della Giustizia e 

Pace ha partecipato alla fase di 

elaborazione della Enciclica 

“Laudato si” (e , prima ancora a 

quella della “Caritas in Veritate” di 

Benedetto XVI) salvo, poi, lasciare 

l’Urbe per assumere l’incarico di 

vescovo della Diocesi di Faenza – 

Modigliana. Ma monsignor Mario 

La cura della “casa comune” riguarda tutta la “famiglia umana” 

LA NUOVA ENCICLICA “LAUDATO SI’”  
VA BEN OLTRE L’AMBIENTE 

Laudato si’, 

mi’ Signore», 

cantava  

san Francesco 

d’Assisi.  

In questo  

bel cantico  

ci ricordava  

che la nostra 

casa comune  

è anche come 

una sorella,  

con la quale 

condividiamo 

l’esistenza,  

e come una 

madre bella  

che ci accoglie 

tra le sue 

braccia 

Papa  

Francesco  
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L’Enciclica “Laudato 

si’” sulla cura della 

casa comune si inne-

sta nella tradizione 

del pensiero sociale 

secondo una modalità 

di continuità e discon-

tinuità.  
Continuità, nel senso 

che riassume il prece-

dente magistero. Di-

scontinuità, nel senso 

che lo aggiorna, spe-

cie con riferimento 

all’attualità. Il Papa 

passa in rassegna i 

vari scempi ambienta-

li, indicandone le cau-

se e gli effetti.  
Nell’enciclica vengo-

no ripresi i temi legati 

alla custodia del crea-

to, da sempre cari 

all’ex arcivescovo me-

tropolita di Buenos 

Aires che lancia un 

appello per avviare 

una grande rivoluzio-

ne culturale e antro-

pologica.  

L’obiettivo è quello di 

arrivare a dare vita ad 

un nuovo ordine mon-

diale fondato sulla 

giustizia e sulla pace.  

Sennonché la politica, 

soggiogata dalla fi-

nanza, stenta a dare 

risposte utili. Anzi su 

muove nella direzione 

opposta... 



Toso resta un attento studioso del Magistero 

sociale della Chiesa e dei Papi. Ecco come 

ha risposto alle nostre domande. 

È giusto affermare che l’Enciclica 

“Laudato si” riprende molti spunti del 

Magistero di altri pontefici? 
La nuova enciclica di papa Francesco sulla 

cura della casa comune, relativa alla que-

stione ecologica, si inserisce nel magistero 

sociale, annodandosi a quanto hanno detto i 

precedenti pontefici. Sono citati, in partico-

lare, san Giovanni XIII, il beato Paolo VI, 

san Giovanni Paolo II e Benedetto XVI. An-

che per papa Francesco la crisi ambientale, 

causata in ultima analisi da una crisi antro-

pologica ed etica, postula un impegno siste-

matico e convinto sul versante dell’ecologia 

umana. Ci sono, però, elementi ulteriori… 

Quali? 
Papa Francesco riprende e sviluppa il nu-

cleo di riflessioni teologiche ed antropologi-

che elaborate da Benedetto XVI. Le integra, 

in particolare, con un’ampia analisi dei 

cambiamenti dell’umanità e del pianeta, 

mettendo in evidenza come alla velocità im-

posta dalle azioni umane si contrappone la 

naturale lentezza dell’evoluzione biologica. 

Per poter rimediare ai mali della nostra casa 

comune occorre possedere un quadro com-

pleto e realistico della situazione. La Caritas 

in veritate, che pure aveva offerto preziose 

coordinate teologiche ed antropologiche per 

affrontare i problemi concreti, non si era 

fermata ad evidenziare i mutamenti climati-

ci che danno origine a migrazioni di anima-

li, vegetali e persone; la questione dell’ac-

qua potabile e pulita, la cui domanda supera 

l’offerta sostenibile; la perdita di biodiversi-

tà; il degrado umano e sociale delle città e 

delle zone rurali; l’inequità planetaria, ecc. 

Papa Francesco dedica, allora, un capitolo 

ben articolato sui temi elencati, in modo da 

rendere la riflessione teologica e filosofica 

dell’enciclica meno astratta, più aderente al 

contesto attuale, agli aspetti inediti della 

questione sociale contemporanea, venutasi 

a caratterizzare per la centralità della crisi 

ecologica.  

Quanto la prospettiva scelta dal Papa si 

avvicina alla spiritualità di San France-

sco d’Assisi? 
San Francesco d’Assisi, con il suo sguardo 

contemplativo nei confronti del creato, me-

glio di ogni altro ci fa capire come si possa 

giungere a parlare così, ossia di una offesa 

fatta agli esseri viventi e al loro Fattore: tra 

tutte le creature, tra l’uomo e la natura, esi-

ste un vincolo di comune fraternità, che è 

originato dall’atto creatore di Dio Padre. 

Mostrando la dimensione di trascendenza 

del creato san Francesco sollecita a elabo-

rare un’ecologia integrale. 

Quali le azioni concrete da mettere in 

campo? 
A fronte di una grave crisi ecologica e glo-

bale, che pregiudica non solo il futuro delle 

specie animali e vegetali ma della stessa 

umanità, occorre reagire con decisione. 

Anzitutto, sul piano antropologico e cultu-

rale, superando un deficit religioso, politi-

co e pedagogico. È, inoltre urgente:  creare 

un sistema normativo che include limiti in-

violabili e assicuri la protezione degli eco-

sistemi, prima che le nuove forme di potere 

derivate dal paradigma tecno-economico 

finiscano per distruggere non solo la politi-

ca ma anche la libertà e la giustizia; un’a-

zione politica internazionale più decisa, ca-

pace di emanciparsi dalla sottomissione 

alla tecnologia e alla finanza, ai poteri eco-

nomici infeudati al capitalismo finanziario; 

non perdere la speranza nella possibilità di 

migliorare l’ambiente; farsi illuminare dal 

“Vangelo della creazione”. 
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Il turismo è sostenibile anche 
quando costituisce un’occasio-
ne di crescita per chi vive una 
condizione di disagio ma ha 
voglia di mettersi in gioco.  
Questo l’obiettivo del progetto 
“B&B Like your Home”, uni-
co in Italia, che stimola e favo-
risce l’autoimpiego nel settore 
turistico di persone con disabi-
lità (fisiche, intellettive, senso-
riali) o con esigenze speciali 
(celiaci, allergici, anziani) che 
desiderano avviare un’attività 
lavorativa autonoma, senza 
spostarsi da casa. 
Gli utenti, coadiuvati dalle fa-
miglie, riceveranno tutto il 
supporto necessario per acqui-
sire le competenze necessarie 
per aprire, gestire e commer-
cializzare un B&B, predispo-
nendo la propria residenza e 
sfruttando gli ausili già in loro 

possesso per accogliere turisti 
con bisogni speciali. Il ruolo 
del gestore diventa essenziale 
anche nell’accoglienza degli 
ospiti, a cui trasferirà la pro-
pria conoscenza del territorio, 
consigliando i mezzi di tra-
sporto, i ristoranti e i luoghi 
più adatti. 
B&B Like your Home signifi-
ca non solo “Turismo Accessi-
bile”, ma anche e soprattutto 
“Turismo Sensibile”, volto ad 
elevare la qualità di vita ed a 
favorire la piena integrazione 
sociale delle persone con disa-
bilità, dove l’ospitante e l’ospi-
te saranno portatori di valori 
come attenzione, sensibilità, 
rispetto e cultura. 
 Capofila del progetto è Fon-
dazione CasAmica, che da an-
ni opera nel settore del Welfa-
re a Salerno e provincia, in 

collaborazione con Rete Soli-
dale, network di cooperative 
che operano in ambito sociale. 
Responsabile del progetto è 
Cetty Ummarino esperta in 
formazione e marketing turi-
stico. L’iniziativa è stata finan-
ziata dal Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, Dipartimento 
della gioventù e del servizio 
civile nazionale, attraverso il 
Piano Azione Coesione 
“Giovani no profit”. 
“Di turismo accessibile se ne 
parla poco – spiega Carmen 
Guarino, presidente della Fon-
dazione CasAmica – soprat-
tutto al Sud Italia. Eppure nel 
mondo ci sono 900 milioni di 
persone interessate a questo 
tema. Quella offerta dal pro-
getto, dunque, è una occasione 
di lavoro, di innovazione e di 
crescita culturale e sociale”. 

La sfida lanciata dal Progetto “B&B Like your Home” 
TURISMO ACCESSIBILE PER TUTTI 
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Dal 4 al 7 ottobre 
LA BORSA DEL TURISMO RELIGIOSO 

INTERNAZIONALE APPRODA A PADOVA 

Dal 4 al 7 ottobre prossimi Padova ospiterà la 
Borsa del Turismo Religioso Internazionale. 
L’evento, il cui sottotitolo è “Itinerari di Fede, 
Arte e Cultura”, si svolgerà al Palazzo della 
Ragione, in pieno centro storico, nella sala 
pensile del 1300, la più grande del mondo.  
La scelta è caduta su Padova, città facile da 
raggiungere e celebre per la devozione a 
Sant’Antonio, che unisce alla fede occasioni 
culturali e artistiche. La manifestazione è rea-
lizzata grazie alla collaborazione del Comune 
di Padova e della Regione Veneta, con il pa-
trocinio della Cei, la Conferenza Episcopale 
Italiana, e dell’Enit, oltre a Confesercenti, 
Confcommercio e Confindustria e ai Consor-

zi Turistici del Veneto. L’obiettivo è creare 
un evento che si ripeta nel tempo a Padova 
per favorire la comunicazione e la promozio-
ne commerciale sia del territorio che dell’of-
ferta turistica religiosa di tante località italia-
ne e estere. Lo scopo è creare sinergie tra i 
paesi coinvolgendo istituzioni, operatori eco-
nomici e turistici e realtà religiose. La borsa 
sarà inaugurata nel pomeriggio di sabato 3 
ottobre con l’apertura dell’area espositiva nel 
Palazzo della Ragione, con circa 40 stand de-
dicati a enti pubblici, religiosi, associazioni e 
aziende, aperta gratuitamente al pubblico per 
4 giorni. 
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La mattina del 3 settembre a Bruxelles si terrà 
una importante conferenza sulla responsabilità 
sociale d’impresa nel turismo europeo.  
L’evento in questione creerà l’opportunità di 
riflettere sulla responsabilità sociale d’impresa 
nel settore turistico, legato in particolar modo 
alla formazione, alle qualifiche e alle competen-
ze dei professionisti in Europa. 
La tavola rotonda vedrà la partecipazione di 
importanti personalità a livello europeo in mo-
do da raccogliere diversi punti di vista sul tema. 
Pedro Ortun, direttore della Task Force Servi-
ces and Self  Regulation della Commissione 
Europea aprirà la conferenza con una dichiara-
zione sulla responsabilità sociale d’impresa nel 
settore turistico in Europa e presenterà la stra-
tegia della Commissione Europea. 
Saranno poi presentati i risultati delle ricerche 
condotte in 6 paesi europei riguardo la respon-
sabilità sociale d’impresa nel settore turistico– 
Al momento possiamo solo anticipare che dai 
dati emergerebbe una mancanza di formazione 

in Europa nel settore. Al fine di  stabilire uno 
standard, è stata creata la piattaforma CSR-
Pass per l’auto valutazione delle competenze 
dei professionisti e degli studenti. 
Una presentazione di esperti di formazione 
sulla responsabilità sociale d’impresa a livello 
europeo concluderà l’appuntamento. 
La conferenza sarà poi seguita da 2 work-
shop in contemporanea per far emergere idee 
tra i partecipanti e gli esperti su due argomen-
ti. Stando al programma che è stato ufficializ-
zato dagli organizzatori il primo workshop si 
concentrerà su “Turismo sostenibile e re-
sponsabile, un concetto vivo a disposizione di 
PMI e professionisti”; il secondo workshop, 
invece, si concentrerà sulle “Buone pratiche 
delle qualifiche CSR nel turismo sostenibile”, 
in particolare su “CSR Manager”.  
Si vuole, dunque, puntare l’attenzione sulla 
necessità di formare adeguatamente i mana-
ger delle imprese che dovranno operare in 
questi settori così importanti per il futuro. 

 A SETTEMBRE IMPORTANTE CONVEGNO A BRUXELLES  

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA 
NEL QUADRO DEL TURISMO EUROPEO 
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Nata dai lavori del Summit della Terra di Rio 

(1992), la Carta Europea del Turismo Soste-

nibile è, innanzitutto, uno strumento di parte-

nariato tra gli operatori turistici locali e i ge-

stori degli spazi protetti. Sviluppata da Euro-

parc, la Federazione che riunisce i parchi na-

zionali e regionali di più di 12 paesi europei, 

applica i principi dello sviluppo sostenibile al 

campo del turismo. 

L’elemento centrale è la collaborazione tra 

tutte le parti interessate a sviluppare una stra-

tegia comune ed un piano d’azione per lo svi-

luppo turistico, sulla base di un’analisi appro-

fondita della situazione locale.  

L’obiettivo è la tutela del patrimonio naturale 

e culturale e il continuo miglioramento della 

gestione del turismo nell’area protetta a favo-

re dell’ambiente, della popolazione locale, 

delle imprese e dei visitatori. 

La Carta prende spunto dalle raccomandazio-

ni stilate nello studio di Europarc del 1993 

dal titolo Loving Them to Death? Sustai-

nable Tourism in Europe’s Nature and Na-

tional Parks, e rispecchia le priorità mon-

diali ed europee espresse dalle raccomanda-

zioni dell’Agenda 21, adottate durante il 

Summit della Terra a Rio nel 1992 e dal 6° 

programma comunitario di azioni per lo svi-

luppo sostenibile.  

Inoltre, l’importanza crescente di uno svi-

luppo turistico sostenibile, come tema d’in-

teresse internazionale, è stata sottolineata 

dalle Linee guida per il Turismo Sostenibile 

Internazionale della Convenzione sulla Di-

versità Biologica. La Carta affronta diretta-

mente i principi di queste linee guida e for-

nisce uno strumento pratico per la loro im-

plementazione. La Carta, infine, è coordina-

ta da Europarc che, col supporto delle sezio-

ni nazionali, gestisce la procedura di confe-

rimento della stessa alle aree protette e 

coordina la rete delle aree certificate. 

CON LA CARTA EUROPEA DEL TURISMO SOSTENIBILE 

PARTNERSHIP TRA PARCHI E PRIVATI 
PER IL BENESSERE VERO DEI TERRITORI 
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Gocceinforma 

torna a settembre 

Buon relax a tutti!!! 


